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Questa dissertazione presenta OCEB (OpenCitations Entities Browser),
un’applicazione web che permette la visualizzazione di metadati presenti nel
database di OpenCitations. OpenCitations è un progetto il cui scopo prin-
cipale è la raccolta di metadati bibliografici e citazionali provenienti dalla
letteratura accademica. OCEB visualizza queste informazioni, in modo ordi-
nato, in una pagina HTML e fornisce un meccanismo che consente all’utente
di navigare tra i contenuti di OpenCitations.
Il database di OpenCitations, da cui visualizza i metadati OCEB, è precisa-
mente un triplestore, un database costruito appositamente per il salvataggio
e il recupero di dati RDF. L’unità base per rappresentare un’informazione
in RDF è lo statement ovvero una tripla soggetto – predicato – oggetto.
Qualsiasi informazione presente in un triplestore è di difficile consultazione
per chi non conosce il semantic web e le tecnologie legate a esso. OCEB è
stato sviluppato principalmente per semplificare la visualizzazione di meta-
dati bibliografici e citazionali, espressi in RDF, nascondendo le tecnologie
sottostanti all’utente.
Le risorse di OpenCitations sono definite da un URI e sono descritte dai meta-
dati presenti nel triplestore. OCEB è composto da pagine HTML, predispo-
ste alla visualizzazione di quelle risorse. Attraverso un parametro è possibile
specificare quale risorsa si vuole visualizzare su una pagina dell’applicazio-
ne. OCEB utilizza la libreria RSLT, che permette la trasformazione di dati
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RDF tramite template dichiarativi. Questa libreria è utile per ottenere i dati
presenti nel triplestore di OpenCitations, attraverso query SPARQL, il lin-
guaggio di interrogazione dei dati RDF. I risultati ottenuti vengono catturati
dai template RSLT che li inseriscono all’interno della pagina HTML.
OCEB è composto da più pagine HTML, ognuna indicata per visualizza-
re un tipo diverso di risorsa. OpenCitations contiene al suo interno entità
bibliografiche di sei tipi principali: risorse bibliografiche, agenti, ruoli, iden-
tificativi, formati e riferimenti bibliografici. Ogni entità è molto diversa dalle
altre, ciò significa che contiene informazioni molto differenti. Per poter appli-
care un layout diverso e per presentare informazioni particolari per ogni tipo
di risorsa è stato scelto di dedicare una pagina alla visualizzazione di ognuna
delle sei tipologie di risorse. Ogni pagina di OCEB contiene dei template
specifici per la presentazione di un tipo di entità bibliografica. In questo
modo una risorsa bibliografica verrà mostrata descrivendone il titolo e gli
autori, ad esempio, mentre un agente verrà mostrato descrivendone il nome
e il cognome.
L’applicazione, inoltre, costituisce un vero e proprio browser, che permette
all’utente di navigare tra le risorse di OpenCitations. Infatti, una visualizza-
zione di una entità bibliografica non si limita a presentare delle informazioni
in una pagina HTML, ma per ogni informazione inserita che fa riferimento a
un’altra risorsa è presente un link. Quel link permette di visualizzare quella
risorsa, sempre mediante una pagina HTML di OCEB. In questo modo un
utente potrà consultare delle informazioni che sono collegate più o meno di-
rettamente con una risorsa. Ad esempio una risorsa bibliografica può avere
degli autori e OCEB, se sono presenti, li inserirà nella pagina rappresentan-
doli con il loro nomi. Questi dati rappresentano il valore testuale di un link
che rimanda alla pagina dell’applicazione che visualizza quell’autore.
I tempi di caricamento di una pagina HTML di OCEB dipendono quasi
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esclusivamente dal tempo impiegato dai template RSLT a eseguire le query
SPARQL. Ci può essere una notevole differenza di tempo tra il caricamento
di due risorse diverse in una pagina. Più informazioni contiene una risorsa,
più dati dovranno essere presentati e più il tempo aumenta.
La parte restante di questa dissertazione è organizzata come segue. Nel capi-
tolo 1 verrà introdotto l’ambito nel quale è stato sviluppato OCEB. Saranno
descritti alcuni strumenti che permettono la visualizzazione di dati RDF, con
particolare riferimento ai metadati bibliografici e citazionali e sarà presentato
il modello di OpenCitations. Il capitolo 2 proporrà una panoramica dell’ap-
plicazione, in cui verranno mostrate e descritte alcune schermate visualizza-
te dall’applicazione. Nel capitolo 3 verranno esposti alcuni template RSLT,
che hanno permesso di sviluppare le schermate del capitolo precedente. Nel
capitolo 4 verrà presentata una valutazione quantitativa di OCEB, svolta




Strumenti per la presentazione
di metadati bibliografici e
citazionali
Per comprendere al meglio da quali necessità è nato il bisogno di sviluppare
OCEB (OpenCitations Entities Browser), bisogna prima discutere il contesto
nel quale nasce tale progetto, ovvero quello della visualizzazione di metadati
bibliografici e citazionali. Discuteremo di questo aspetto e si mostreranno
alcune delle più significative soluzioni, presenti in letteratura, per la visua-
lizzazione sul browser di questi metadati. Tra queste soluzioni nomineremo
Semantic Lancet, che utilizza RSLT, una libreria che permette la visualiz-
zazione di dati RDF, e BEX. Prima di discutere di queste tecnologie, sarà
utile approfondire alcuni temi riguardo al semantic web, l’ambito di cui esse
fanno parte. Inoltre, in questo capitolo, verrà descritto OpenCitations, un
progetto il cui scopo principale è la raccolta di metadati bibliografici e cita-
zionali provenienti dalla letteratura accademica. Questa descrizione ci sarà




Il semantic web[1] rappresenta un web composto da dati strutturati con un
preciso significato semantico e predisposti all’elaborazione automatica. Il
W3C[2] ha definito come modello di memorizzazione di questi dati il for-
mato RDF[3] e come linguaggio di interrogazione SPARQL[4]. L’unità base
per rappresentare un’informazione in RDF è lo statement. Uno statement è
una tripla della forma soggetto – predicato - oggetto, dove il soggetto è una
risorsa, il predicato è una proprietà e l’oggetto è un valore o una risorsa. Con-
sideriamo risorsa qualsiasi cosa descrivibile sul web, proprietà relazioni tra
valori e risorse, e valori sono, ad esempio, stringhe, interi e booleani. Spesso
le relazioni vengono indicate utilizzando un’ontologia, ovvero un insieme di
termini condivisi utilizzati per esprimere concetti in un determinato dominio.
Per definire o creare una nuova ontologia viene utilizzato il linguaggio OWL
(Web Ontology Language) [5] Definiamo un triplestore come un database
preposto alla memorizzazione di informazioni in formato RDF. I dati pos-
sono essere raccolti in un triplestore per molti motivi, come ad esempio per
elaborarli oppure per renderli disponibili alle macchine. Tra questi motivi
rientra anche quello di rendere visualizzabili questi dati all’utente e fornire
tramite essi delle informazioni.
1.2 Strumenti per la visualizzazione di dati
RDF
In questa sezione parleremo di alcune tecnologie utilizzate per la visualizza-
zione di dati RDF, quindi, senza limitarci al dominio dei metadati biblio-
grafici e citazionali. Molto spesso gli statement RDF vengono rappresentati
attraverso dei grafi, questo grazie al loro modello soggetto – predicato – og-
getto, che li rende particolarmente adatti a una visualizzazione di questo tipo
[6]. Esistono diversi software, come RDFViz++[7], e modelli, come quello
mostrato in [8], che permettono una visualizzazione di dati RDF mediante
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grafi. Solitamente in queste rappresentazioni i nodi dei grafi coincidono con
le risorse, mentre gli archi con i predicati [9]. Andando oltre alla rappre-
sentazione di dati RDF mediante grafi, introduciamo una libreria chiamata
RSLT [10], che permette la trasformazione di dati, espressi in RDF, tramite
template dichiarativi. RSLT, giunta alla versione 1.1 [11], viene utilizzata da
Semantic Lancet, che andremo in seguito ad approfondire, per visualizzare
dei dati RDF in una pagina HTML. Infatti all’interno di una pagina web è
possibile inserire dei template RSLT che eseguiranno delle query SPARQL e
i risultati trovati verranno inseriti nella pagina.
1.3 Strumenti per la visualizzazione di meta-
dati bibliografici e citazionali disponibili
su triplestore
Descriviamo in questa sezione alcuni strumenti per visualizzare metadati
bibliografici e citazionali provenienti dal triplestore di Semantic Lancet. Se-
mantic Lancet [12,13] è un progetto proposto dal Dipartimento di Informatica
dell’Università di Bologna che ha lo scopo di creare un dataset aperto (Seman-
tic Lancet Triplestore) di pubblicazioni accademiche e fornire gli strumenti
per visualizzare i contenuti del triplestore. Il triplestore corrente di questo
progetto è composto da tutti i documenti pubblicati dalla rivista Journal of
Web Semantics di Elsevier. Per ogni documento vengono memorizzate in-
formazioni riguardanti i suoi dati biografici come il sommario e le citazioni,
espresse in dati RDF. Vengono utilizzate le ontologie SPAR che permettono
di descrivere le varie parti di un dominio di pubblicazione, con particolare
supporto alle pubblicazioni scientifiche[14]. L’applicazione Semantic Lancet
Browser è totalmente basata su RSLT, la libreria che abbiamo descritto pre-
cedentemente. Le finalità di questo progetto sono molteplici e vanno dal
raccoglie dati citazionali scientifici, all’offrire uno SPARQL endpoint per ot-
tenere i dati, fino al presentare degli strumenti per permettere una visualizza-
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zione dei dati del triplestore in maniera semplice, ad alto livello, nascondendo
tutta la complessità delle tecnologie sottostanti. Gli strumenti presentati a
questo scopo da Semantic Lancet sono due: il data browser e BEX. Andiamo
ora a presentarli uno per volta.
1.3.1 Data browser
Figura 1.1: Schermata di data browser
La figura 1.1 mostra la pagina web dedicata all’applicazione data browser
(http://www.semanticlancet.eu/browser/). Possiamo notare a sinistra l’e-
lenco degli autori presenti nel Semantic Lancet Triplestore e a destra un
elenco degli articoli scritti da un determinato autore (in figura Ian Horrocks).
Questa applicazione può essere utile per reperire informazioni su un deter-
minato autore, come ad esempio l’elenco dei documenti scritti da lui. Inoltre
per ogni documento elencato sono fornite informazioni quali la lista degli
autori, il titolo, un identificativo, il numero di citazioni ricevute e il testo
dell’abstract.
1.3.2 BEX (Bibliographic EXplorer)
BEX[15,16,17] rappresenta un’applicazione web interattiva, volta a sostenere
l’esplorazione e l’analisi degli articoli e delle citazioni disponibili nel Semantic
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Lancet Triplestore. Questa applicazione, che fa parte del progetto Semantic
Lancet, è reperibile alla pagina http://eelst.cs.unibo.it:8089//app/homeSearch.
Figura 1.2: Schermata di BEX
Nella figura 1.2 viene mostrato un esempio di ricerca di articoli attraverso
una parola chiave presente nel titolo, ovvero ”Semantic”. Come si può vedere
nella figura, è presente un elenco di articoli che rispettano il filtro utilizzato
nella ricerca. BEX è stato progettato per essere utilizzato da diverse persone
con compiti e scopi differenti. Ad esempio permette a un recensore di valutare
la validità di un articolo, a un lettore di cercare collaboratori per un progetto
e a un valutatore di valutare l’impatto di un articolo.
1.4 OpenCitations
OpenCitations[18] è un progetto il cui scopo principale è la creazione del
Open Citation Corpus (OCC), una raccolta di metadati bibliografici e cita-
zionali, in formato RDF, della letteratura accademica. Queste informazioni
sono descritte mediante ontologie SPAR, secondo un modello di metadati spe-
cifico definito in [19]. Andiamo adesso a descrivere questo modello, in modo
da avere una visione più chiara quando nel capitolo 2 parleremo di quello
che viene fatto dall’applicazione sviluppata. OpenCitations, infatti, contiene
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al suo interno il triplestore che sarà utilizzato da OCEB per visualizzare i
metadati.
Figura 1.3: Diagramma dell’ontologia di OpenCitations
Nella figura 1.3 viene mostrato un diagramma (generato con Graffoo
http://www.essepuntato.it/graffoo/ ) che mostra una panoramica dell’onto-
logia di OpenCitations. Questa ontologia, chiamata OpenCitations Ontology
(OCO) non è una nuova ontologia, ma è un raggruppamento di entità onto-
logiche già presenti allo scopo di fornire i metadati per OCC. L’Open Cita-
tion Corpus contiene principalmente sei tipi di entità: risorse bibliografiche,
agenti, ruoli, identificativi, formati e riferimenti bibliografici. Procediamo,
ora, descrivendoli singolarmente e dandone più una descrizione discorsiva
che formale.
1.4.1 Risorse bibliografiche (fabio:Expression)
Le risorse bibliografiche rappresentano le entità centrali di OpenCitations.
Possiedono diverse proprietà che hanno come valore stringhe, come il titolo,
il sottotitolo, l’anno di pubblicazione e l’identificatore di sequenza. Mol-
te altre proprietà permettono di legare una risorsa bibliografica con altre
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risorse, come mostrato nella figura 1.3. Possiamo vedere come la risorsa fa-
bio:Expression, che rappresenta una risorsa bibliografica, sia collegata alle
altre risorse attraverso le proprietà scritte in blu. E’ possibile che una risorsa
bibliografica sia legata a un identificativo, che la rappresenta, a un ruolo, che
svolge una funzione dentro alla risorsa bibliografica, a un riferimento biblio-
grafico, che contiene, a un formato e a un’altra risorsa bibliografica di cui
fa parte. Per ogni risorsa bibliografica è specificato un sottotipo come ad
esempio: articolo (fabio:JournalArticle), fascicolo (fabio:JournalIssue), volu-
me (fabio:JournalVolume), rivista (fabio:Journal), libro (fabio:Book) e capi-
tolo (fabio:BookChapter). Il sottotipo definisce quali proprietà sono definite
per la risorsa bibliografica. Ad esempio un volume non ha un titolo e un sot-
totitolo, ma possiede un identificativo di sequenza. Al contrario, un articolo
non avrà un identificativo di sequenza, ma bens̀ı un titolo e, eventualmente,
un sottotitolo. La proprietà più interessante, definita per le risorse biblio-
grafiche, è sicuramente la proprietà frbr:partOf che permette di collegare
due risorse bibliografiche, di cui una è contenuta nell’altra. Di solito questa
proprietà viene utilizzata per indicare il contenimento di un articolo in un
fascicolo, di un fascicolo in un volume, di un volume in una rivista e di un
capitolo in un libro.
1.4.2 Agenti (foaf:Agent)
Le entità di tipo agente rappresentano un individuo oppure una casa editrice.
Gli agenti sono relazionati con i ruoli dalla proprietà pro:isHeldBy. Tra le
proprietà che hanno come soggetto un agente che rappresenta una persona
troviamo foaf:givenName e foaf:familyName, che hanno come valore rispetti-
vamente il nome e cognome della persona. Mentre la proprietà per indicare
il nome di una casa editrice è foaf:name. Anche per gli agenti, cos̀ı come per




I ruoli mettono in relazione risorse bibliografiche con agenti. La proprietà
pro:isDocumentContextFor, come si vede nella figura 1.3, collega una risorsa
bibliografica con un ruolo, mentre la proprietà pro:isHeldBy lega un ruolo a
un agente. Il ruolo, che si comporta da intermediario tra due altre entità, è
utile perché permette di definire con quale ruolo un agente è parte attiva della
risorsa bibliografica. Infatti, la proprietà pro:withRole permette di indicare
se l’agente che si sta relazionando con la risorsa bibliografica svolga il ruolo
di autore o di editore. Inoltre, attraverso la proprietà oco:hasNext viene
specificato il ruolo successivo legato sempre alla stessa risorsa bibliografica. In
questo modo viene specificata tramite una lista di ruoli l’ordine di importanza
degli autori. Se consideriamo una lista di ruoli relazionati tra loro dalla
proprietà oco:hasNext, tutti di tipo autore, il primo ruolo sarà legato, dalla
proprietà pro:isHeldBy all’autore più importante e cos̀ı via.
1.4.4 Identificativi (datacite:Identifier)
Gli identificativi rappresentano un particolare valore che permette di iden-
tificare entità come risorse bibliografiche o agenti. La proprietà dataci-
te:usesIdentifierScheme ha come soggetto una risorsa di tipo identificativo e
come oggetto un valore che indica il tipo dell’identificativo. I principali tipi di
identificativi presenti in OpenCitatations sono: DOI (https://www.doi.org/),
URL, PMID, PMCID, ISSN, ORCID e ISBN. L’ultima proprietà che consi-
dereremo è literal:hasLiteralValue che specifica un determinato valore di un
identificativo.
1.4.5 Formati (fabio:Manifestation)
Un formato indica generalmente da che pagina a che pagina è rappresentato
un articolo all’interno di un fascicolo. Le proprietà utilizzate per fare ciò
sono prism:startingPage, che indica la prima pagina, e prism:endingPage,
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che indica l’ultima pagina. Questo tipo di risorsa è legata a una risorsa
bibliografica dalla proprietà frbr:embodiment
1.4.6 Riferimenti bibliografici
(biro:BibliographicReference)
Un riferimento bibliografico indica un testo utilizzato da un articolo per ci-
tarne un altro. La proprietà c4o:hasContent permette di descrivere testual-
mente il contenuto di questa entità. La proprietà frbr:part, che ha come
soggetto una risorsa bibliografica e come oggetto un riferimento, definisce
quale articolo contiene il riferimento in questione. Mentre biro:references,
che ha come soggetto un riferimento bibliografico e come oggetto una risorsa
bibliografica, permette di indicare a quale articolo si riferisce il riferimento.
Per ogni riferimento bibliografico presente in un articolo è presente anche
una tripla che indica che l’articolo sta citando un altro (attraverso la pro-
prietà cito:cites). Quindi una citazione da una risorsa a un’altra è indicata
in due modi: indirettamente tramite la risorsa riferimento bibliografico e
direttamente.
In questo capitolo abbiamo parlato di alcune tecnologie che permettono di
visualizzare dati RDF in una pagina HTML con particolare riferimento a
metadati bibliografici e citazionali. Infine abbiamo descritto OpenCitations,
che si occupa di raccogliere metadati di questo tipo, e abbiamo rappresentato





OCEB (OpenCitations Entities Browser) è stato sviluppato per permette-
re una visualizzazione di dati RDF su browser, in modo chiaro e compatto,
facilitandone la lettura e la visione da parte dell’utente. I dati presentati ri-
guardano entità bibliografiche e fanno parte del database di OpenCitations.
Come anticipato nel capitolo precedente, OpenCitations è un progetto il cui
scopo principale è quello di raccogliere informazioni citazionali di letture
accademiche. Per sviluppare il software è stata utilizzata una libreria chia-
mata RSLT, che permette la trasformazione di dati RDF, tramite template
dichiarativi.
Adesso andremo a descrivere i motivi che hanno spinto allo sviluppo di un’ap-
plicazione di questo genere. Analizzeremo, inoltre, quali informazioni delle
diverse risorse di OpenCitations verranno mostrate e saranno presentate sul
browser.
2.1 Scopo dell’applicazione
Il progetto OpenCitations offre la possibilità, di accedere alle informazioni di
una risorsa tramite il suo URI (ad esempio https:/w3id.org/oc/corpus/br/2,
che rappresenta un fascicolo).
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Figura 2.1: Esempio di visualizzazione di una risorsa in OpenCitations
La figura 2.1 mostra una particolare risorsa di OpenCitations, identificata
dalla sigla br/2 e di tipo fascicolo. Questa rappresentazione include esclusi-
vamente le triple che hanno come soggetto la risorsa in questione. In parti-
colare, gli elementi posti sullo sfondo azzurro indicano le proprietà, mentre
quelli posti sullo sfondo bianco i valori o le risorse legate a queste proprietà.
La rappresentazione in HTML proposta può essere limitante per un uten-
te che vuole ottenere informazioni correlate alla risorsa br/2. Ad esempio
esistono degli articoli che fanno parte di questo fascicolo e ciò viene indi-
cato attraverso delle triple di cui i soggetti sono gli articoli e gli oggetti la
risorsa br/2. Questo comporta che queste informazioni non siano mostra-
te nella figura 2.1, in quanto la risorsa principale compare come oggetto.
Naturalmente nella visualizzazione di quegli articoli questa indicazione sarà
presente, infatti, verrebbero visualizzate tutte le triple in cui gli articoli sono
il soggetto. Inoltre, è presente la proprietà ”part of” seguita da un URI,
il quale ci permette di ottenere informazioni sulla risorsa associata ad esso
solo facendoci click sopra e ciò può risultare scomodo. Nasce cos̀ı l’esigenza
di sviluppare un software che sia in grado di offrire al lettore una rappre-
sentazione HTML più semplice, completa, chiara e compatta della risorsa in
questione. In aggiunta, si vogliono mostrate tutte quelle informazioni legate
a una risorsa che su OpenCitations non vengono mostrate, come ad esempio
gli articoli che fanno parte di un fascicolo.
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Ora verrà fatto un confronto tra la visualizzazione nativa presente in Open-
Citations e quella generata da OCEB, per rendere più chiare le differenze.
Figura 2.2: Esempio di visualizzazione di una risorsa con OCEB
La figura 2.2 presenta la stessa risorsa mostrata nella figura 2.1, con una
visualizzazione completamente differente, grazie all’applicazione sviluppata.
Infatti la visualizzazione della figura 2.2 è stata ottenuta applicando dei tem-
plate specifici per questo tipo di risorsa, che verranno mostrati più nel det-
taglio nel capitolo successivo. In questo modo si ottiene una pagina web
in cui le informazioni sono organizzate in modo da rispettare uno schema
che permette all’utente di reperire facilmente i dati che gli interessano. Ad
esempio, essendo risorsa br/2 di tipo fascicolo, nella parte alta dell’immagine
viene mostrata la rivista e il volume che la contengono, seguito dal numero
del fascicolo stesso. In questo modo un utente abituato ad avere a che fare
con riviste, volumi e fascicoli troverà familiarità con una visualizzazione delle
informazioni di questo genere. Un’ulteriore differenza che si nota tra le due
figure è che la seconda contiene più informazioni, questo è dovuto al fatto
che i template dell’applicazione non si limitano a interpretare le triple del
database in cui la risorsa br/2 è il soggetto, ma molte altre. Ad esempio
questo permette di inserire nella pagina HTML informazioni riguardanti gli
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articoli che fanno parte del fascicolo. Inoltre, avevamo notato che nella figu-
ra 2.1 fosse presente un URI, il quale non compare nella figura 2.2. L’URI
in questione indica la risorsa, di tipo volume, che contiene il fascicolo br/2.
Questa informazione viene sostituita nella figura 2.2, con l’indicazione del
numero di quel volume, in questo caso 26, come si può notare nel titolo.
Come vedremo in seguito, il numero 26 è comunque il testo di un link, il
quale collega questa pagina alla pagina specifica di quel volume indicato con
il numero 26, generata sempre dall’applicazione.
Abbiamo illustrato il motivo per cui è stata sviluppato OCEB e che vantaggi
offra rispetto alla visualizzazione di risorse già presente in OpenCitations.
Nel prossimo capitolo parleremo, più nel dettaglio, di come le informazioni
delle diverse risorse bibliografiche vengano presentate e quali motivazioni ci
sono alla base di quelle scelte.
2.2 Visualizzazione delle entità bibliografiche
OCEB applica dei template RSLT diversi alle diverse risorse presenti nel
triplestore di OpenCitations. I template RSLT ci permettono di fare query
SPARQL e presentare i risultati ottenuti nella pagina HTML. Questa scelta
è stata fatta per presentare il layout più adatto a ogni entità che può es-
sere contenuta nel database. Ad esempio, non avrebbe senso utilizzare lo
stesso layout per visualizzare una risorsa che corrisponde ad un autore e per
visualizzarne un’altra che corrisponde a un articolo.
Di seguito illustreremo come vengono presentate dall’applicazione le princi-
pali entità bibliografiche, descritte in OpenCitations, ovvero: risorse biblio-
grafiche, agenti, ruoli, identificativi, formati e riferimenti bibliografici.
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2.2.1 Visualizzazione di risorse bibliografiche
Le risorse bibliografiche rappresentano i componenti centrali di OpenCita-
tions. Ne esistono di moltissimi tipi, con differenze tra loro anche notevoli.
A seguire verranno mostrate le visualizzazioni delle principali tipologie.
Visualizzazione di articoli di una rivista
In questa sezione verrà descritta la visualizzazione di articoli di una rivista,
una risorsa bibliografica molto ricca di contenuti.
Figura 2.3: Esempio di visualizzazione di un articolo
La figura 2.3 mostra una pagina web, generata grazie all’applicazione svilup-
pata, di un articolo, in particolare della risorsa con identificativo br/525205
di OpenCitations. Adesso andiamo a descrivere nel dettaglio la figura pre-
sentata, procedendo dall’alto verso il basso. Nel primo paragrafo è presente
tra parentesi quadre il tipo di risorsa visualizzato seguito dal titolo e dal
sottotitolo dell’articolo. Poi sono visualizzati gli autori del testo, introdotti
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da ”By”, e inseriti seguendo l’ordine definito in OpenCitations. Il terzo pa-
ragrafo contiene diverse informazioni, quali la rivista, il volume e il fascicolo
che contengono l’articolo, il formato, l’anno di pubblicazione e l’editore. A
seguire sono mostrate tre categorie, introdotte da ”Identifiers”, ”Cited By”
e ”References”. La prima mostra l’elenco degli identificativi della risorsa con
due tipi di collegamento: un riferimento alla pagina HTML dell’identificativo,
facente parte dell’applicazione stessa, e un collegamento esterno per visua-
lizzare la risorsa in un determinato motore di ricerca di quell’identificativo.
Ad esempio per il DOI si accede alla pagina ”http://mhealth.jmir.org/” e
si ricerca all’interno di quella pagina la risorsa attraverso il DOI specifico
dell’articolo. ”Cited by” mostra tutte le risorse bibliografiche che citano l’ar-
ticolo in questione, descrivendo per ognuna (anche se nell’esempio ne viene
mostrata solo una) gli autori, il titolo, la gerarchia di rivista, volume, fasci-
colo, l’anno di pubblicazione e l’editore. Cliccando sul bottone accanto viene
aperto un paragrafo che evidenzia il riferimento utilizzato dalla risorsa citan-
te per citare l’articolo della pagina web. Infine, viene mostrato l’elenco dei
riferimenti usati dall’articolo considerato per citare altre risorse, introdotto
da ”References”.
Visualizzazione di un fascicolo
Il fascicolo, contiene articoli scientifici, e a sua volta è contenuto in un volume
e in una rivista. Per descriverne la sua visualizzazione, mediante OCEB,
faremo riferimento all’esempio di figura 2.2. In alto è presente, cos̀ı come lo
era per gli articoli e lo sarà per le altre risorse, un riferimento tra parentesi
quadre al tipo di risorsa presentata. Inoltre, è presente il titolo della rivista
e il volume che contengono quelli del fascicolo. Poi vediamo l’elenco degli
identificativi e gli articoli che sono contenuti dentro il fascicolo mostrato.
Visualizzazione di un volume
Andremo ora a descrivere come viene presentato un volume, una risorsa
bibliografica contenuta in una rivista e che, a sua volta, contiene dei fascicoli.
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Figura 2.4: Esempio di visualizzazione di un volume
La figura 2.4 mostra un esempio di visualizzazione di una risorsa di tipo
volume, in particolare della risorsa br/372 di OpenCitations. In alto nel-
l’immagine viene mostrato il titolo della rivista che lo contiene, seguito dal
numero del volume che si sta considerando. Come per le risorse precedente-
mente descritte, sono elencati gli identificativi. L’ultimo elemento presentato
è l’elenco dei fascicoli contenuti nel volume, presentati in ordine numerico
crescente.
Visualizzazione di una rivista
Seguendo la gerarchia di contenimento delle risorse bibliografiche, presentia-
mo la visualizzazione di una rivista.
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Figura 2.5: Esempio di visualizzazione di una rivista
Osservando la figura 2.5, che mostra la visualizzazione della risorsa br/3, si
nota che il layout di questo tipo di risorsa è simile ai precedenti. Le diffe-
renze che si possono notare riguardano la presenza di un elenco di volumi
e di articoli. I volumi sono ordinati, in maniera numericamente crescente,
e rappresentano, naturalmente, i volumi contenuti all’interno della rivista.
Sono presenti anche degli articoli nella figura, anche se non corrispondono a
tutti gli articoli presenti nella rivista. Infatti, quelli mostrati rappresentano
gli articoli direttamente inseriti dentro alla rivista, senza rispettare la ge-
rarchia articolo-fascicolo-volume-rivista. Si è scelto di non elencare tutti gli
articoli presenti, a qualsiasi livello di contenimento, dentro a una rivista, per
evitare di presentare decine di migliaia di articoli, che avrebbero appesantito
il caricamento della pagina web.
Visualizzazione delle altre risorse bibliografiche
La visualizzazione delle altre risorse bibliografiche è abbastanza simile alle
precedenti e descrivere ogni altro tipo di risorsa singolarmente, sarebbe stato
abbastanza superfluo. Per questo si è scelto di accennare come vengano
presentate le altre risorse, senza scendere nello specifico. Procedendo sempre
dall’alto verso il basso vengono visualizzati il titolo, gli autori, la risorsa che
22
contiene quella che stiamo presentando, l’elenco degli identificativi, l’elenco
dei documenti che citano e che vengono citati dalla risorsa in questione.
Infine per alcune risorse vengono inseriti gli elementi che ne fanno parte. Ad
esempio per i libri vengono presentati, se sono presenti, i capitoli di cui sono
composto.
2.2.2 Visualizzazione di agenti
Ora, vediamo come una risorsa di tipo agente venga visualizzata attraverso
OCEB.
Figura 2.6: Esempio di visualizzazione di un agente
Consideriamo come esempio di visualizzazione di una risorsa di tipo agente,
la figura 2.6, che mostra la risorsa ra/1, che rappresenta un autore. Oltre
agli autori, come sottotipo di agente, sono presenti anche gli editori, che
non mostreremo perché il layout rimane molto simile a quello mostrato nella
figura. E’ possibile osservare che per gli autori viene mostrato il nome e il
cognome in alto. Più in basso sono presenti l’elenco degli identificativi e la
lista degli articoli di cui il soggetto è autore. Questi articoli sono descritti
presentando gli autori, il titolo e il sottotitolo, la rivista, il volume e il fascicolo
che lo contengono, l’anno di pubblicazione e l’editore.
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2.2.3 Visualizzazione di ruoli
Il ruolo è un’entità, definita in OpenCitations, che collega un agente con
che esercita una certa funzione (ad esempio autore o editore) a una risorsa
bibliografica. Vediamo, mediante un esempio, come venga presentato un
ruolo.
Figura 2.7: Esempio di visualizzazione di un ruolo
La figura 2.7 mostra un esempio di visualizzazione di una risorsa di tipo ruolo,
in particolare della risorsa ar/1 di OpenCitations. Osservando la figura 2.7
si nota che nel primo paragrafo è indicato il nome e il cognome della persona
che svolge il ruolo di autore di un determinato articolo, di cui è menzionato
il titolo. Più in basso viene inserita la risorsa bibliografica, già presentata
con il titolo, descrivendola in maniera completa. Viene poi ribadito il tipo di
ruolo e alla fine, è presente il solito elenco di identificativi.
2.2.4 Visualizzazione di identificativi
Procediamo a descrivere la visualizzazione della successiva risorsa: gli iden-
tificativi.
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Figura 2.8: Esempio di visualizzazione di un identificativo
Nella figura 2.8 vediamo come viene presentata la risorsa id/1. In particolare
la risorsa id/1 rappresenta un identificativo di tipo DOI. Nella parte supe-
riore dell’immagine troviamo tra le parentesi quadre il tipo di identificativo
seguito dal suo valore. Viene poi specificata l’entità che ha quel particolare
identificativo, e infine, vengono presentati gli identificativi associati a que-
sto DOI. A ogni risorsa di tipo identificativo è sempre associato un OCC
(Open Citations Corpus) ID, che specifica l’URI di OpenCitations relativo
alla risorsa visualizzata.
2.2.5 Visualizzazione di formati
Il formato indica principalmente da che pagina a che pagina di un fascicolo
è presente una determinata risorsa bibliografica.
Figura 2.9: Esempio di visualizzazione di un formato
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La figura 2.9 mostra la visualizzazione di una risorsa di tipo formato, più
precisamente della risorsa re/1 di OpenCitations. Nel primo paragrafo è
indicato il titolo della risorsa bibliografica che ha quel determinato formato,
seguito dalla pagina di inizio e di fine. A seguire, viene descritta meglio e
in modo completo la risorsa bibliografica e, alla fine, è presente il consueto
elenco degli identificativi.
2.2.6 Visualizzazione di riferimenti bibliografici
Concludiamo questa parte descrivendo la visualizzazione dell’ultimo tipo di
risorsa, ovvero il riferimento bibliografico.
Figura 2.10: Esempio di visualizzazione di un riferimento bibliografico
La figura 2.10 ci mostra come viene presentato un riferimento bibliografico,
visualizzando la risorsa be/2. In alto vediamo il testo, vero e proprio, del
riferimento bibliografico. Viene poi indicata la risorsa che contiene questo
particolare riferimento e la risorsa a cui esso si riferisce. Concludiamo come
sempre, con l’elenco degli identificativi
In questa sezione abbiamo parlato della visualizzazione delle diverse entità bi-
bliografiche presenti in OpenCitations, utilizzando come esempi dei contenuti
di pagine HTML generati con l’applicazione.
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2.3 Navigazione attraverso OCEB
L’applicazione, oltre a offrire la possibilità di visualizzare un’entità biblio-
grafica, offre la possibilità di navigare da una risorsa a un’altra, costituendo
un browser per i dati di OpenCitations. Infatti, tutti gli elementi testua-
li colorati di blu, mostrati nelle immagini precedenti, costituiscono dei link
alle risorse descritte dal testo. Ad esempio, visualizzando una pagina rela-
tiva a un articolo, è possibile fare click su un autore per caricare la pagina
HTML dell’applicazione riguardante quell’autore. Questo permette all’uten-
te, di ricevere altre informazioni, indirettamente collegate alla risorsa che sta
visualizzando. Vediamo ora un esempio di una possibile navigazione tra le
pagine HTML dell’applicazione.
Figura 2.11: Prima schermata di navigazione
Consideriamo di stare visualizzando la pagina dell’applicazione relativa al-
la risorsa br/11, mostrata nella figura 2.11. Oltre a prendere visione delle
informazioni presenti nell’immagine potremmo essere interessati a scoprire
altri dati non direttamente collegati con la risorsa principale. Come possia-
mo vedere, l’articolo in questione è citato da un altro articolo e nella sua
descrizione sono inseriti i suoi autori. Quindi, potremmo essere interessati
a capire quali altri articoli sono stati scritti da uno di quegli autori. Ad
esempio, consideriamo che l’autore a cui siamo interessati sia il quarto, ossia
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Tjalling Bosse. Non ci resta che fare click sul suo nome per visualizzare la
pagina HTML dedicata a lui.
Figura 2.12: Seconda schermata di navigazione
Dopo aver cliccato sull’autore, si aprirà una pagina HTML, rappresenta-
ta nella figura 2.12. Questa figura mostra in particolare la risorsa ra/4 di
OpenCitations. In questa pagina è presente una lista di articoli di cui Tjal-
ling Bosse è autore e il primo di essi è lo stesso articolo che compariva nella
figura 2.11. Ora che ci troviamo in questa pagina potremmo essere interessati
a visualizzare la pagina relativa a un articolo, per esempio consideriamo che
sia l’ultimo tra quelli elencati.
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Figura 2.13: Terza schermata di navigazione
Dopo aver fatto click sul titolo dell’articolo che volevamo visualizzare, ci
comparirà la pagina HTML relativa a quell’articolo, illustrata nella figura
2.13. La schermata presentata fa riferimento alla risorsa br/379.
Quindi, navigando tramite i link presenti nelle pagine web, siamo passati da
una pagina dedicata a un articolo, a un’altra riferita a un autore di un articolo
che cita il precede, fino alla pagina rappresentante un articolo di quell’au-
tore. Questo esempio di navigazione mostra come l’applicazione sviluppata
costituisca un browser vero e proprio di dati presenti in OpenCitations.
In questo capitolo abbiamo mostrato quali funzioni svolga OCEB, come ven-
gano visualizzate le diverse risorse bibliografiche di OpenCitations e abbiamo





In questo capitolo verrà spiegato, nel dettaglio, in che modo le informazioni
citazionali di OpenCitations vengano visualizzate attraverso i template RSLT
dell’applicazione. Si procederà descrivendo le principali funzionalità di RSLT
che sono state utilizzate per realizzare OCEB, mediante degli esempi per
rendere più chiare le spiegazioni. Verranno poi illustrati i principali template
RSLT utilizzati da OCEB e, infine, si parlerà di alcune funzioni javascript
utilizzate da supporto ai template.
Per una migliore gestione dei template e per semplicità è stato scelto di divi-
dere la visualizzazione delle diverse entità bibliografiche in sei diverse pagine
HTML. Attraverso un parametro, chiamato ”var”, dichiarato nell’URL di
una pagina dell’applicazione è possibile inserire la risorsa di OpenCitations
che si vuole visualizzare. Ad esempio la pagina HTML che gestisce risorse
bibliografiche si chiama ”Bibl.html” e se volessimo visualizzare in quella pa-
gina la risorsa ”https://w3id.org/oc/corpus/br/1” dovremmo specificare nel
parametro var quella stringa. Quindi, l’URL per visualizzare quella risor-
sa in quella pagina sarà ”Bibl.html?var=https://w3id.org/oc/corpus/br/1”.
Una funzione javascript permetterà di ottenere il valore del parametro var
che verrà memorizzato in una variabile chiamata rootName. Questa variabi-
le permetterà di identificare la risorsa principale che sarà la prima a essere
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utilizzata dai template.
3.1 RSLT (RDF Stylesheet Language Tran-
sformations)
Descriviamo, ora, le funzionalità di RSLT, limitandoci a descrivere quelle
utilizzate per lo sviluppo di OCEB. Procediamo per esempi in modo da
rendere più semplice la spiegazione di quello che fanno i template RSLT.
1 <template name=” s t a r t ”>
2 <c a l l t emp l a t e name=” template2 ”> </ ca l l t emp l a t e>
3 </ template>
4
5 <template name=” template2 ”>
6 <h1> Template RSLT </h1>
7 </ template>
codice 3.1: Primo esempio di template RSLT
Il codice 3.1 mostra due template. Il template con name=”start” è il pri-
mo ad essere eseguito, infatti la parola chiave ”start” ci dà la sicurezza che
quel template sia quello di partenza. Al suo interno troviamo un elemento
calltemplate, con l’attributo name=”template2”. Questo elemento permette
di eseguire il template con il nome uguale a template2. Quindi una volta
chiamato il secondo template esso inserirà un titolo h1 con scritto Template
RSLT.
Supponiamo che nel triplestore che stiamo interrogando siano presenti queste
due triple, descritte in formato Turtle (https://www.w3.org/TR/turtle/).
1 <http :// example . com/ r i s o r s a> rd f : type a r t i c o l o .
2 <http :// example . com/ r i s o r s a> t i t o l o ”Tes i RSLT” .
Consideriamo ora un esempio più complesso del precedente, mostrato nel
codice 3.2.
1 <template name=” s t a r t ”>
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2 <at se l e c t= ”??a rd f : type a r t i c o l o ” mode=” template2 ”> </ at>
3 </ template>
4
5 <template match=”?a −> a r t i c o l o ” mode=” template1 ”>
6 <h1> Non compare </h1>
7 </ template>
8
9 <template match=”?a −> a r t i c o l o ” mode=” template2 ”>
10 <h1> {{a [ ” t i t o l o ” ]}} </h1>
11 </ template>
codice 3.2: Secondo esempio di template RSLT
Il primo template a essere eseguito è quello con name=”start”, il quale attra-
verso l’elemento at (Apply Template) esegue una query SPARQL. L’elemento
at, infatti, permette di fare una query SPARQL in cui verranno trovate tutte
le triple che hanno come soggetto la variabile preceduta dai due punti in-
terrogativi e che rispettano la query inserita all’interno del select. In questo
caso la query SPARQL che verrà fatta sarà questa:
1 SELECT ?a ?p ?o
2 WHERE {
3 ?a rd f : type a r t i c o l o .
4 ?a ?p ?o .
5 }
codice 3.3: Esempio di query da RSLT
In questo modo come risultato otterremo tutte le triple presenti nel nostro
triplestore. L’attributo mode dell’elemento at ci permette di filtrare i tem-
plate in grado di catturare i risultati, considerando solo quelli che possiedono
l’attributo mode=”template2”. Il secondo template del codice 3.2 non viene
eseguito perché il valore del suo attributo mode non coincide con quello del-
l’apply template. Il terzo template, invece, è in grado di catturare i risultati.
L’attributo match specifica una variabile, in questo caso ”a”, che è in grado
di fare match con i risultato di un apply template il cui tipo (rdf:type) coinci-
da con quello dichiarato dopo la freccia (→). Quindi l’ultimo template riesce
a catturare i risultati della query SPARQL, visto che fa match con risorse
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di tipo articolo. Viene eseguito quel template ed esso inserirà un titolo h1
al cui interno sarà presente il valore ”Tesi RSLT”. Questo avviene perché
grazie alla variabile definita del match del template si può accedere ai valori
delle proprietà della risorsa trovata, seguendo lo schema a[”proprietà”].
In questa sezione abbiamo parlato di RSLT e illustrato attraverso due esem-
pi le funzionalità dei template, limitandoci a presentare le principali che so-
no state utilizzate per OCEB. Procediamo ora illustrando i più significativi
template utilizzati dall’applicazione web.
3.2 Descrizione dei template RSLT
I template RSLT, utilizzati per ottenere informazioni dal database e per
presentarle, svolgono un ruolo centrale nell’applicazione sviluppata. Essi, in-
fatti, permettono di fare delle query SPARQL direttamente al database di
OpenCitations, scaricare le informazioni ottenute, in formato XML, e utiliz-
zarle o per fare altre query a partire da esse o per presentare dei dati in una
certa sezione della pagina HTML. Andiamo a vedere come si comportano i
template, descrivendone alcuni presenti nelle pagine HTML di OCEB.
3.2.1 Template per visualizzare le risorse bibliografi-
che
I template che andremo a descrivere sono utilizzati per visualizzare risorse
bibliografiche, come ad esempio articoli, fascicoli, volumi e riviste.
Template per riconoscere il tipo di risorsa bibliografica
Questi template vengono utilizzati nella pagina web preposta alla presen-
tazione di risorse bibliografiche. Il loro scopo è di identificare che tipo di
risorsa bibliografica debba essere rappresentata, in modo da applicare tem-
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plate diversi a seconda del tipo. Ad esempio, è utile per applicare template
e presentazioni diverse se si vuole visualizzare un fascicolo o un articolo.
1 <template name=”main” >
2 <at se l e c t= ”{{ rootName}}” mode=”main”/>
3 </ template>
4
5 <template match = ”?a −> f a b i o : J ou rna lAr t i c l e ” mode=”main”>
6 <h2>[ A r t i c l e ]</h2>
7 <!−−vengono a pp l i c a t i template s p e c i f i c i
8 per g l i a r t i c o l i −−>
9 </ template>
10
11 <template match = ”?a −> f a b i o : Journa l I s sue ” mode=”main”>
12 <h2>[ I s s u e ]</h2>
13 <!−− vengono a pp l i c a t i template s p e c i f i c i
14 per i f a s c i c o l i −−>
15 </ template>
16
17 <template match = ”?a −> f a b i o : Journal ” mode=”main”>
18 <h2>[ Journal ]</h2>
19 <!−− vengono a pp l i c a t i template s p e c i f i c i
20 per l e r i v i s t e −−>
21 </ template>
codice 3.4: Template per riconoscere le diverse risorse bibliografiche
Il codice 3.4 mostra i template relativi a questa operazione. Il primo template
chiamato nel codice 3.4 è quello di nome ”main”, il quale applica un altro
template, attraverso l’elemento ap, ovvero apply template. Esso effettua una
query dove seleziona rootName, che corrisponde alla risorsa specificata dal
parametro ”var” nell’indirizzo della pagina. L’attributo select di un template
ci permette di fare una query SPARQL i cui risultati saranno catturati da
un altro template. Per precisione, il template che cattura quei risultati è
quello che possiede un attributo match il cui tipo specificato dopo la freccia
corrisponde al tipo del risultato trovato. Quindi, verranno trovate le triple che
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hanno come soggetto la risorsa specificata da rootName. A seconda del tipo
della risorsa, indicato dalla proprietà rdf:type nel database di OpenCitations,
uno dei template sottostanti catturerà il risultato della prima query. Se la
risorsa principale sarà un articolo verrà fatto il match con il secondo template,
se sarà un fascicolo con il terzo e se sarà una rivista con il quarto. In questo
modo è possibile assegnare dentro a ogni template delle azioni differenti,
ad esempio ogni template inserisce un titolo diverso e applica a sua volta
template differenti. Bisogna sottolineare che nel codice 3.4 sono stati elencati
solo tre template che gestiscono risorse differenti, ossia articoli, fascicoli e
riviste, mentre nel codice dell’applicazione è presente un template per ogni
tipo di risorsa bibliografica definita in OpenCitations.
Template utilizzati per la visualizzazione di un articolo
Andiamo adesso a descrivere il template RSLT principale che viene applicato
a una risorsa bibliografica di tipo articolo.
1 <template match = ”?a −> f ab i o : J ou rna lAr t i c l e ”
2 mode=”main” pr i o r i ty= ”2”>
3 <h2>
4 <f ont>[ A r t i c l e ]</ font>
5 <span ng−if=”a [ ' f a b i o : ha sSubt i t l e ' ] ”>:</span>
6 {{a [ ' f a b i o : ha sSubt i t l e ' ] } }
7 </h2>
8 <c a l l t emp l a t e name=” au to r i ”> </ ca l l t emp l a t e>
9 <p>
10 <c a l l t emp l a t e name=”part ”> </ ca l l t emp l a t e>.
11 {{a [ ' f a b i o : hasPubl icat ionYear ' ] } } .
12 <at s e l e c t =”{{a [ ' ur i ' ] } } pro : isDocumentContextFor ?? c”
13 preload=”?? c pro : withRole
14 pro : pub l i s h e r . ”mode=” pub l i s h e r ”> </ at>
15 </p>
16 <c a l l t emp l a t e name=” id ”> </ ca l l t emp l a t e>
17 <c a l l t emp l a t e name=” c i t ”> </ ca l l t emp l a t e>
18 <c a l l t emp l a t e name=” r e f ”> </ ca l l t emp l a t e>
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19 </ template>
codice 3.5: Template principale degli articoli
Questo template viene applicato esclusivamente agli articoli, questo grazie al
template precedente, che consente di riconoscere la risorsa bibliografica che
si vuole visualizzare nella pagina HTML. Osservando il codice 3.5 si vede che
alcune informazioni vengono già presentate all’interno del template, mentre
per ricavarne altre vengono applicati, a loro volta, altri template. Procedia-
mo descrivendo nel dettaglio quello che avviene nel codice. All’interno del
tag h2 vengono già presentati dei dati, infatti, è presente il testo [Article]
seguito dal titolo e dal sottotitolo. Infatti la dicitura a[‘dcterms:title’] ci per-
mette di accedere al contenuto della proprietà dcterms:title dell’articolo in
questione e in modo speculare verrà inserito il sottotitolo. L’elemento span
con l’attributo ng-if=”a[fabio:hasSubtitle]” è utile per inserire tra il titolo e il
sottotitolo il carattere dei due punti solo se effettivamente è presente il sotto-
titolo. Infatti, risulterebbe sgradevole, negli articoli sprovvisti di sottotitolo,
visualizzare il titolo terminare con i due punti. Vengono poi chiamati diversi
template, attraverso l’elemento calltemplate di RSLT, che verranno usati per
inserire all’interno della pagina HTML gli autori, la gerarchia di contenimen-
to, gli identificativi, le citazioni fatte e quelle ricevute dall’articolo. Dopo
la chiamata al template ”part” viene inserito l’anno di pubblicazione della
risorsa e viene applicato un template per ricercare l’editore dell’articolo.
Ora che abbiamo introdotto il template principale che gestisce gli articoli,
andiamo a descrivere i template che vengono chiamati al suo interno.
Template per inserire l’elenco degli autori di una risorsa bibliogra-
fica
In questa sezione andremo a descrivere i template usati per inserire gli autori
di una risorsa bibliografica. Come abbiamo visto nella sezione precedente
questo template viene invocato per la presentazione di un articolo. Comun-
que, gli articoli non sono le uniche risorse bibliografiche che utilizzano questo
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template, infatti, anche risorse come articoli su atti di conferenza, capitoli e
libri lo utilizzano. In generale è stato scelto di inserire dei template speci-
fici nelle sole risorse che possono attraverso essi ricevere delle informazioni
aggiuntive. Ritornando al tema di questa sezione, risorse come fascicoli, vo-
lumi e riviste non avendo autori non necessitano l’uso di questo template,
al contrario, per tutte le altre risorse, che possono avere quei dati, viene
utilizzato.
1 <template name=” au to r i ”>
2 <at se l e c t= ”{{a [ ' ur i ' ] } } pro : isDocumentContextFor ?? c”
3 preload=”?? c pro : withRole pro : author .
4 FILTER NOT EXISTS{ ?x oc : hasNext ?? c }”
5 mode=” r u o l i ”> </ at>
6 </ template>
7
8 <template match= ”?c −> pro : RoleInTime” mode=” r u o l i ”>
9 <p id=”by”>By :
10 <at s e l e c t =”<{{ c [ ' pro : isHeldBy ' ] } }>”/> </ at>
11 <at s e l e c t =”{{ c [ ' ur i ' ] } } oc : hasNext ??b”




16 <template match= ”?c −> pro : RoleInTime” mode=” r u o l i 2 ”>
17 <at s e l e c t =”<{{ c [ ' pro : isHeldBy ' ] } }>”/> </ at>
18 <at s e l e c t =”{{ c [ ' ur i ' ] } } oc : hasNext ??b”
19 mode=” r u o l i 2 ”> </ at>
20 </ template>
21
22 <template match= ”?c −> f o a f : Agent” >
23 <a href=”Agent . html?var={{ c [ ' ur i ' ] } } ”>
24 {{ c [ ' f o a f : familyName ' ] } }
25 <span ng−if=”c [ ' f o a f : givenName ' ] ”>





codice 3.6: Template per elencare gli autori di una risorsa bibliografica
Entrando nello specifico, possiamo osservare il codice 3.6, che mostra ben
quattro diversi template utilizzati per elencare tutti gli autori di una risorsa.
Descriviamo il codice dall’alto verso il basso, il che rispetta anche l’ordine di
chiamata dei diversi template. Nel codice 3.5 è presente un elemento calltem-
plate con attributo name=”autori” e questo significa che verrà chiamato il
template con name=”autori” il quale è il primo template mostrato nel codice
3.6. Esso si limita a fare una query per determinare il primo autore. Nello
specifico la query fa una select sulla risorsa ”c” che corrisponde a un ruo-
lo relazionato con la risorsa bibliografica principale e attraverso l’attributo
preload selezioniamo l’unico ruolo di tipo autore che non è il successivo di
nessun altro ruolo. In questo modo siamo sicuri di aver identificato il pri-
mo ruolo, perché tutti gli altri hanno un ruolo che li precede. L’attributo
mode=”ruoli”, dell’elemento at, ci permette di essere sicuri che il secondo
template del codice 3.6 sarà l’unico in grado di catturare i risultati della
prima query. Il template con mode=”ruoli” non fa altro che inserire un pa-
ragrafo al cui interno eseguirà due query: la prima per trovare il nome e
cognome associato al ruolo che ha fatto il match con il template; la seconda
per determinare il ruolo successivo definito dalla proprietà oc:hasNext. E’
facile notare che i risultati della prima query del secondo template verran-
no catturati dall’ultimo template, essendo l’unico che fa match con risorse
di tipo Agent, mentre i risultati della seconda query verranno catturati dal
terzo template. Esso è molto simile al precedente template, infatti farà le
medesime due query, la differenza è che non inserisce un nuovo paragrafo.
Template per inserire la gerarchia di contenimento
Il template utilizzato per inserire la gerarchia di contenimento è utile per
ottenere informazioni sulle risorse bibliografiche che contengono la risorsa
che stiamo visualizzando. E’ applicato a tutte quelle risorse che fanno parte
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parte di un’altra risorsa, come ad esempio i capitoli di un libro, gli articoli
di una rivista e i fascicoli di un volume.
1 <template name=”part ”>
2 <span id=” in ”>In : </span>
3 <at s e l e c t =”{{a [ ' ur i ' ] } } core : partOf ??d”
4 mode=”part2 ”> </ at>
5 </ template>
6
7 <template match= ”?d −> f a b i o : Journa l I s sue ” mode=”part2 ”
8 pr io r i ty= ”2”>
9 <at se l e c t= ”{{d [ ' ur i ' ] } } core : partOf ?? c” mode=”part2 ”>
10 </ at>
11 <a c lass= ” i s s u e ” href=” . / Bib l . html?var={{d [ ' ur i ' ] } } ”>




16 <template match= ”?d −> f a b i o : JournalVolume” mode=”part2 ”
17 pr io r i ty= ”2”>
18 <at se l e c t= ”{{d [ ' ur i ' ] } } core : partOf ?? c” mode=”part2 ”>
19 </ at> ,
20 <a c lass= ”volume” href=” . / Bib l . html?var={{d [ ' ur i ' ] } } ”>




25 <template match= ”?d −> f a b i o : Journal ” mode=”part2 ”
26 pr io r i ty= ”2”>
27 <a c lass= ” j ou rna l ” href=” . / Bib l . html?var={{d [ ' ur i ' ] } } ”>
28 {{d [ ”dcterms : t i t l e ” ]}}
29 </a>
30 </ template>
codice 3.7: Template per inserire la gerarchia di contenimento
Il codice 3.7 descrive come è composto questo template, anche se, per sinteti-
cità, si è scelto di mostrare la sola gestione della gerarchia articolo, fascicolo,
volume e rivista. Il template con name=”part” è esattamente quello chiama-
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to dal codice 3.5, il quale inserisce ”In: ”, che specifica che stiamo inserendo
una risorsa che contiene quella di partenza e questo verrà fatto grazie all’ap-
ply template (at) che è posto successivamente con attributo mode = ”part2”.
Il risultato del primo at può fare match con il secondo, terzo o quarto templa-
te mostrato dal codice 3.7, a seconda di che tipo di risorsa abbiamo ottenuto.
Nello specifico, il secondo template fa match con risorse di tipo fascicolo, il
terzo con risorse di tipo volume e il quarto con risorse di tipo rivista. Questi
template presentano un valore che indica il numero del fascicolo o del vo-
lume oppure il titolo della rivista. E’ interessante osservare che i template
che catturano fascicoli e volumi, inoltre, applicano un template che esegue
una query per determinare se a loro volta esiste una risorsa contenitiva per
quel fascicolo o per quel volume. In pratica, questo permette a partire da un
articolo di ottenere informazioni sul fascicolo che lo contiene, e a sua volta sul
volume che contiene il fascicolo e, infine, sulla rivista che contiene il volume.
Per rendere meglio l’idea possiamo vedere quali template verranno applica-
ti a un articolo. Il primo template chiamato, del codice 3.7, è sicuramente
quello con name=”part”, infatti viene chiamato direttamente dal template
che gestisce la risorsa articolo. Questo template inserisce il testo ”In” e ap-
plica un template che cerca quale risorsa lo contenga. Nella situazione più
comune un articolo è contenuto in un fascicolo, poi in un volume e in una
rivista. Quindi avremmo come risultato di quella query un fascicolo che farà
match con il secondo template ed esso farà una query per trovare la risorsa
che contiene quel fascicolo e dopo di che inserirà la sua sequenza. La risorsa
trovata dall’elemento at sarà un volume, che farà match con il terzo templa-
te, il quale farà la consueta query per determinare la risorsa che lo contiene,
e inserirà, anche esso, la sequenza specifica del volume. Per finire, l’ultima
risorsa trovata sarà una rivista che farà match con il quarto template, che
inserirà il suo titolo. Applicati tutti questi template, otteniamo, partendo da
un articolo, il titolo della rivista, il numero di volume e il numero dal fasci-
colo che lo contengono. Il risultato sarebbe molto simile se fossimo partiti
da un fascicolo o da un volume, semplicemente, si sarebbero applicati meno
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template e si sarebbero ottenute meno informazioni. Da notare come nel
codice appena mostrato siano presenti dei link, questi offrono la possibilità
di visualizzare la pagina HTML, generata dai template presenti nelle pagine
di OCEB, di quelle risorse descritte dal testo dei link.
Template per inserire l’editore
Discutiamo ora del template utilizzato per inserire l’editore di una risorsa
nella pagina HTML dell’applicazione.
1 <template match= ”?c −> pro : RoleInTime” mode=” pub l i sh e r ”>
2 <at s e l e c t =”<{{ c [ ' pro : isHeldBy ' ] } }>” mode=” pub l i she r2 ”/>
3 </ template>
4
5 <template match= ”?c −> f o a f : Agent” mode=” pub l i she r2 ”>
6 <span c lass= ” pub l i s h e r ”>
7 <a href=”Agent . html?var={{ c [ ' ur i ' ] } } ”>




codice 3.8: Template per inserire il nome dell’editore di una risorsa
bibliografica
I template mostrati nel codice 3.8 hanno la finalità di inserire il nome del-
l’editore nella pagina della risorsa visualizzata attraverso l’applicazione. Il
primo template mostrato è il primo a essere eseguito e semplicemente ricer-
ca un elemento di tipo agente collegato alla risorsa bibliografica mediante
la proprietà pro:isHeldBy. Il secondo template fa match con i risultati del
precedente apply template e inserisce un link che ha come valore il nome del-
l’editore. Naturalmente, facendo click su quel link verrà caricata la pagina,
generata dall’applicazione, relativa all’editore.
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Template per inserire gli identificativi
Questo template permette di inserire una lista di identificativi associati a
un’entità bibliografica o a un agente.
1 <template name=” id ”>
2 <h3>I d e n t i f i e r s :</h3>
3 <ul> < l i id=” doi ”>
4 <at s e l e c t =”{{a [ ' ur i ' ] } } da t a c i t e : h a s I d e n t i f i e r ??d”
5 preload=”??d da t a c i t e : u s e s Id en t i f i e rS cheme
6 da t a c i t e : do i . ” mode=” i d do i ”> </ at>
7 </ l i>
8 < l i c lass= ” u r l ”>
9 <at s e l e c t =”{{a [ ' ur i ' ] } } da t a c i t e : h a s I d e n t i f i e r ??d”
10 preload=”??d da t a c i t e : u s e s Id en t i f i e rS cheme da t a c i t e : u r l ”
11 mode=” i d u r l ”> </ at>
12 </ l i> </ u l>
13 </ template>
14
15 <template match= ”?d −> da t a c i t e : I d e n t i f i e r ” mode=” i d do i ”>
16 <span ng−if=” f i r s t ”>DOI :</span>
17 <span ng−if=” ! f i r s t ”> , </span>
18 <a href=” Ident . html?var={{d [ ' ur i ' ] } } ”>{{d [ ' es sepuntato :
19 l i t e r a l r e i f i c a t i o n / hasL i te ra lVa lue ' ] } }</a>.
20 <a href=”http :// dx . do i . org /
21 {{d [ ' es sepuntato : l i t e r a l r e i f i c a t i o n /
22 hasL i te ra lVa lue ' ] } } ”>
23 <img src=” https : // upload . wikimedia . org /wik iped ia




28 <template match= ”?d −> da t a c i t e : I d e n t i f i e r ” mode=” i d u r l ”>
29 <span ng−if=” f i r s t ”>URL: </span>
30 <span ng−if=” ! f i r s t ”> , </span>
31 <a href=” Ident . html?var={{d [ ' ur i ' ] } } ”>{{d [ ' es sepuntato :
32 l i t e r a l r e i f i c a t i o n / hasL i te ra lVa lue ' ] } }</a>.
33 <a href=”{{d [ ' es sepuntato : l i t e r a l r e i f i c a t i o n
34 / hasL i te ra lVa lue ' ] } } ”>
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35 <img src=” https : // upload . wikimedia . org /wik iped ia
36 /commons/6/64/ Icon Exte rna l L ink . png”/>
37 </a>
38 </ template>
codice 3.9: Template per inserire una lista di indentificativi
Consideriamo i template presenti nel codice 3.9. Il primo template, con
name=”id”, è il primo ad essere chiamato e inserisce nella pagina HTML
il titolo ”Identifiers:” e poi ricerca due tipi di identificativi, ovvero DOI e
URL, facendo la select attraverso due elementi at di RSLT. Gli identificativi
trovati di tipo DOI fanno match con il secondo template, mentre quelli di
tipo URL con il terzo template. Questi ultimi aggiungono una dicitura per
indicare di che tipo di identificativo si tratti (DOI o URL) e poi aggiungono
il valore dello stesso. Nel secondo elemento ”a” di ognuno di essi viene
inserito un collegamento a un motore di ricerca per quel particolare tipo di
identificativo. Facendo click sull’immagine inserita dentro all’elemento ”a”,
quindi, potremmo visualizzare la risorsa ricercandola in un sito attraverso
un suo specifico identificativo. Naturalmente, anche il codice 3.9, è stato
semplificato per rendere al meglio l’idea alla base di questi template, infatti,
vengono presentati soltanto due tipi di identificativi, ma in realtà sono molti
di più.
Template per inserire l’elenco delle risorse bibliografiche che citano
la risorsa che stiamo visualizzando
Andremo ora a presentare e a discutere dei template utilizzati per elencare
le risorse bibliografiche che citano la risorsa principale della pagina HTML.
1 <template name=” c i t ”>
2 <ul id=” citedBy”>
3 <at se l e c t= ”??b b i ro : r e f e r e n c e s {{a [ ' ur i ' ] } } ”
4 mode=”be1”> </ at>




8 <template match= ”?c −>biro : B ib l i og raph i cRe f e r enc e ” mode=”be1”>
9 <span ng−if=” f i r s t ”>
10 <h3 id=” citedBy” c lass= ” l e f t ”> Cited by : </h3>
11 </span>
12 < l i c lass= ” c i t e s ”>
13 <at se l e c t= ”??b core : part {{ c [ ' ur i ' ] } } ” mode=” c i t e s ”>
14 </ at>
15 </ l i>
16 </ template>
codice 3.10: Template per inserire le risorse che citano la risorsa principale
Considerando il codice 3.10 notiamo che il primo template viene chiamato
direttamente dal codice 3.5. Esso crea una lista, utilizzando l’elemento ”ul”,
e all’interno di essa verrà fatta una query, specificata dall’attributo select
dell’elemento apply template (at). La query non farà altro che trovare i
riferimenti bibliografici diretti verso la risorsa principale della pagina dalla
proprietà biro:references. In questo modo tutti i risultati della query faran-
no il match con il secondo template del codice 3.10. L’elemento span con
proprietà ng-if=”first” ci permette di aggiungere il titolo ”Cited by:” solo
una volta, ovvero quando verrà fatto il match con la prima bibliographicRe-
ference trovata. Proseguendo la lettura del codice, vediamo che più in basso
viene aggiunto un elemento della lista e all’interno di esso viene fatta una
query per ottenere le risorse bibliografiche che possiedono quella particolare
reference. Non andremo ad approfondire su quale template farà match con
i risultati dell’ultima query, diciamo solo che verranno applicati dei templa-
te per presentare in ordine: la lista degli autori, il titolo e sottotitolo, la
gerarchia contenitiva, il formato, l’anno e l’editore di ogni risorsa trovata.
Template per inserire l’elenco dei riferimenti bibliografici
Questo template ha l’obbiettivo di inserire i riferimenti bibliografici della
risorsa che stiamo visualizzando.
1 <template name=” r e f ”>
2 <ul id=” r e f ”>
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3 <at s e l e c t =”{{a [ ' ur i ' ] } } core : part ?? c” mode=” r e f 2 ” >
4 </ at> </ u l>
5 </ template>
6
7 <template match= ”?d−>biro : B ib l i o g raph i cRe f e r enc e ” mode=” r e f 2 ”>
8 < l i>
9 <a href=”Bibl . html?var={{d [ ' b i ro : r e f e r en c e s ' ] } } ”>
10 {{d [ ' c4o : hasContent ' ] } }
11 </a>
12 </ l i>
13 </ template>
codice 3.11: Template per inserire i riferimenti bibliografici
Il codice 3.11 ci mostra due template utilizzati per inserire nella pagina
HTML l’elenco dei riferimenti bibliografici di una risorsa. Il template con
name=”ref” è il primo a essere chiamato, crea una lista e applica un template
ricercando le risorse legate dalla proprietà core:part alla risorsa bibliografica.
Il secondo template fa match con i risultati trovati e viene inserito, per ognu-
no di essi, un elemento della lista con un link, il cui contenuto è il testo della
references e il collegamento è alla pagina web della risorsa a cui si riferisce la
reference. Il link, come si può vedere, è alla pagina Bibl.html, che è la pagina
dell’applicazione che gestisce risorse bibliografiche, con un parametro ”var”
posto uguale all’uri della risorsa a cui è collegato il riferimento bibliografico.
3.2.2 Template per visualizzare gli agenti
Procediamo ora con la descrizione dei template presenti sulla pagina HTML
dedicata alla visualizzazione di agenti.
1 <template name=”main”>
2 <at s e l e c t =”{{ rootName}}” mode=”author ”> </ at>
3 </ template>
4
5 <template match= ”?a −> f o a f : Agent” mode=”author ” >
6 <span ng−if=”a [ ' f o a f : familyName ' ] ”>
7 <h2> <f ont>[ Author ]</ font>{{a [ ” f o a f : givenName” ]}}
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8 {{a [ ” f o a f : familyName” ]}} </h2>
9 </span>
10
11 <span ng−if=” ! a [ ' f o a f : familyName ' ] ”>




16 <c a l l t emp l a t e name=” id ”> </ ca l l t emp l a t e>
17 <c a l l t emp l a t e name=”author ”> </ ca l l t emp l a t e>
18 </ template>
19
20 <template name=”author ”>
21 <span ng−if=”a [ ' f o a f : familyName ' ] ”>
22 <h3> Author o f : </h3>
23 <ul><at se l e c t= ”?? c pro : isDocumentContextFor ?b”
24 preload=”?b pro : isHeldBy {{a [ ' ur i ' ] } } .
25 ??b pro : withRole pro : author . ” mode=” c i t e s ”> </ u l>
26 </span>
27 </ template>
codice 3.12: Template principale degli agenti
Il codice 3.12 mostra i template utilizzati per gestire una risorsa di tipo
agente. Il primo template è il primo a essere applicato e semplicemente ne
applica un altro per trovare le triple in cui la risorsa principale è soggetto.
Queste triple vengono catturate dal secondo template che, grazie all’attributo
ng-if dell’elemento span, ci divide in due casistiche. O la risorsa è un autore e
quindi vengono inseriti nella pagina web il suo nome e cognome oppure se è un
editore viene inserito il suo nome. Vengono poi chiamati due template, id, che
abbiamo già visto, e author che inserisce gli articoli di cui l’agente è autore.
Infatti il terzo template del codice è proprio questo, il quale determina prima
se la risorsa che ha fatto match sia un autore e non un editore, filtrando sulle
risorse che possiedono l’attributo foaf:familyName, ovvero solo gli autori.
L’ultimo apply template ricerca le risorse bibliografiche scritte eventualmente
dall’autore centrale della pagina HTML.
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3.2.3 Template per visualizzare i ruoli
Descriviamo ora quali template vengano utilizzati per visualizzare una risorsa
di questo tipo.
1 <template name=”main”>
2 <at se l e c t= ”{{ rootName}}” mode=” r o l e ” />
3 </ template>
4
5 <template match=”? j −> pro : RoleInTime” mode=” r o l e ”>
6 <h2> <f ont>[ Role ]</ font>
7 <at se l e c t= ”{{ j [ ' ur i ' ] } } pro : isHeldBy ??b”
8 mode=”agent ”> </ at> as {{ j [ ”pro : withRole ” ]}} o f
9 <at se l e c t= ”??a pro : isDocumentContextFor {{ j [ ' ur i ' ] } } ”
10 mode=” t i t l e ”/> </ at> </h2>
11 <p> Resource : <at se l e c t= ”{{ j [ ' ur i ' ] } }
12 ˆpro : isDocumentContextFor ??a” mode=” c i t e s ”> </ at> </p>
13 <p> Role : <span id=” r o l e 2 ”> </span> </p>
14 </ template>
codice 3.13: Template principale dei ruoli
Considerando il codice 3.13 si evince che il risultato del primo apply tem-
plate faccia match con il secondo template. Esso inserisce la dicitura [Role]
e applica un template che inserirà il nome dell’agente che svolge quel ruo-
lo, poi verrà specificato il ruolo e viene applicato un secondo template per
determinare il titolo della risorsa bibliografica a cui si riferisce il ruolo.
3.2.4 Template per visualizzare gli identificativi
Andiamo a presentare i template principali utilizzati per presentare un risorsa
di tipo identificativo.
1 <template name= ' s t a r t ' >
2 <c a l l t emp l a t e name=”main” renderTo=” . body”> </ ca l l t emp l a t e>





7 <at s e l e c t =”{{ rootName}}” mode=” s e l f ”> </ at>
8 </ template>
9
10 <template match= ”?a −> da t a c i t e : I d e n t i f i e r ” mode=” s e l f ” >
11 <h2>
12 [{{ a [ ' da t a c i t e : u s e s Ident i f i e rScheme ' ] } } ]





18 <p>I d e n t i f i e r o f :
19 <at se l e c t= ”??a da t a c i t e : h a s I d e n t i f i e r {{ rootName}}”
20 mode=” c i t e s ”>
21 </ at> </p>
22 </ template>
codice 3.14: Template principale degli identificativi
Il codice 3.14 è composto da un template principale con name=”start”,il
quale chiama due template ”main” e ”body”. Il template main fa una query
per trovare le triple di cui la risorsa principale è soggetto. Questo risulta-
to fa match con il terzo template, presentato nel codice 3.14, che inserisce
nella pagina HTML il tipo di identificativo in questione, ad esempio DOI,
e il suo valore. Il template con name=”body” inserisce la scritta ”Identi-
fier of: ” e a seguire la descrizione della risorsa bibliografica rappresentata
dall’identificativo in questione.
3.2.5 Template per visualizzare i formati
1 <template name=”main”>
2 <at s e l e c t =”{{ rootName}}” mode=” s e l f ”> </ at>
3 </ template>
4
5 <template match= ”?a −> f ab i o : Man i f e s ta t i on ” mode=” s e l f ” >
6 <h2>
7 <f ont>[ Format ]</ font>
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8 <at se l e c t= ”??b core : embodiment {{a [ ' ur i ' ] } } ”
9 mode=” t i t l e ”> </ at>: {{a [ ' bas i c : s tart ingPage ' ] } }
10 <span ng−if=”a [ ' bas i c : endingPage ' ] ”>
11 −{{a [ ' bas i c : endingPage ' ] } }
12 </span>
13 </h2>
14 <p> Format o f :
15 <at se l e c t= ”??b core : embodiment {{a [ ' ur i ' ] } } ”
16 mode=” c i t e s ”> </ at>
17 </p>
18 </ template>
codice 3.15: Template principale dei formati
Il codice 3.15 presenta il consueto template principale, con name=”main”,
che applica un template per ricercare le triple legate al riferimento biblio-
grafico visualizzato dalla pagina HTML. Queste triple vengono catturate dal
secondo template che aggiunge un’intestazione, con il tipo di risorsa, il titolo
della risorsa bibliografica a cui si riferisce il formato, la pagina di inizio e,
se presente, la pagina di fine. L’ultimo paragrafo specifica nuovamente la
risorsa bibliografica legata al formato.
3.2.6 Template per visualizzare i riferimenti bibliogra-
fici
Ora, descriviamo i template utilizzati per presentare una risorsa di tipo
riferimento bibliografico
1 Come u l t im i template , present iamo q u e l l i u t i l i z z a t i
d a l l applicazione per v i s u a l i z z a r e l e r i s o r s e d i t i po
r i f e r imen t o b i b l i o g r a f i c o .
2
3 <template name=”main”>
4 <at s e l e c t =”{{ rootName}}” mode=” s e l f ”> </ at>
5 </ template>
6
7 <template match= ”?a−>biro : B ib l i o g raph i cRe f e r enc e ” mode=” s e l f ” >
8 <h3> <f ont>[ B ib l i o g r aph i c Reference ]</ font>
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9 {{a [ ” c4o : hasContent” ]}}
10 </h3>
11 <p>Contained in : <at se l e c t= ”??b core : part {{a [ ' ur i ' ] } } ”
mode=” c i t e s ”>
12 </ at> </p>
13 <p>Refe rences : <at se l e c t= ”{{a [ ' ur i ' ] } } b i ro : r e f e r e n c e s ??b”
14 mode=” c i t e s ”> </ at> </p>
15 </ template>
codice 3.16: Template principale dei riferimenti bibliografici
Il template principale è il template con name=”main”, il quale, come sempre,
trova le triple legate direttamente alla risorsa principale. Il risultato dell’ap-
ply template viene catturato dal secondo template, il quale presenta il tipo
di risorsa che si sta visualizzando e il contenuto del riferimento, attraverso la
proprietà c4o:hasContent. Vengono poi aggiunti due template per descrivere
la risorsa bibliografica che contiene quel riferimento e quella a cui è diretto.
In questa sezione abbiamo presentato alcuni template utilizzati per visua-
lizzare le diverse entità bibliografiche definite in OpenCitations. I template
presentati sono una piccola parte di quelli utilizzati in OCEB, ma, comun-
que, danno l’idea di come si comporti l’applicazione nella visualizzazione di
una risorsa. Per facilitare la lettura del codice presentato, si è scelto di non
inserire all’interno dei tag HTML il codice javascript che in realtà l’appli-
cazione presenta. Per compensare a questa mancanza andremo nella sezio-
ne successiva a descrivere alcune delle funzioni javascript principali presenti
nell’applicazione.
3.3 Codice javascript utilizzato nell’applica-
zione
A supporto dei template è stato utilizzato del codice javascript che permette
di aggiungere informazioni e risolvere qualche problema. Le funzioni che
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andremo a descrivere vengono invocate nelle pagine HTML dell’applicazione,
all’interno dell’elemento script, che ci permette di mescolare javascript a
HTML.
3.3.1 Funzione per inserire l’identificativo di OpenCi-
tations
1 f unc t i on addOcc ( ) {
2 var foo = getParameterByName ( ' var ' ) ;
3 var r e s = foo . s l i c e (27) ;
4 var element = ”<li>OCC ID : <a href= ' ”+foo+” '> ” + re s +
5 + ”</a> . </ l i> ” ;
6 $ ( ”#l i s t ID ” ) . append ( element ) ;
7 }
codice 3.17: Funzione per inserire l’identificativo di OpenCitations
La funzione mostrata nel codice 3.17 è utilizzata per inserire nella lista de-
gli identificativi di ogni entità bibliografica l’identificativo di OpenCitations
della stessa. Come abbiamo visto ogni risorsa ha un proprio identificativo
su OpenCitations e questa funzione, appunto, lo inserisce nella pagina HTML
generata dall’applicazione. Ad esempio la risorsa https://w3id.org/oc/corpus/br/1
ha come identificativo di OpenCitations la sigla br/1. Vediamo come si com-
porta la funzione sopraelencata. GetParameterByName ci permette di ot-
tenere il valore del parametro var contenuto nell’indirizzo della pagina, che
specifica la risorsa centrale che stiamo visualizzando. Il metodo foo.slice(27)
ci permette di tagliare la stringa che abbiamo ricevuto e di considerare solo gli
ultimi caratteri, quindi se la variabile foo contiene https://w3id.org/oc/corpus/br/1,
la variabile res conterrà solamente br/1. La variabile element crea un elemen-
to lista di HTML contenente, a sua volta, un link all’indirizzo corrispondente
al parametro dell’URL avente come valore testuale solamente la variabile res,
che corrisponde all’identificativo. Nell’ultimo passaggio viene aggiunto alla
lista degli identificativi l’elemento creato in precedenza.
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3.3.2 Funzione per ordinare in ordine alfabetico le ri-
sorse citate
1 f unc t i on order3 ( idL i s t , h3 ) {
2 var myl i s t = $ ( i dL i s t ) ;
3 var l i s t i t em s = $ ( i dL i s t +” l i ” ) ;
4
5 l i s t i t em s . s o r t ( func t i on (a , b) {
6 re turn $ ( a ) . t ex t ( ) . toUpperCase ( ) . localeCompare
7 ( $ (b) . t ex t ( ) . toUpperCase ( ) ) ;
8 })
9
10 $ . each ( l i s t i t em s , func t i on ( idx , itm ) { myl i s t . append ( itm ) ;
}) ;
11 }
codice 3.18: Funzione per ordinare le risorse
La funzione descritta dal codice 3.18 svolge il compito di ordinare alfabeti-
camente una lista di elementi HTML. Viene utilizzata dall’applicazione per
presentare in ordine alfabetico la lista delle risorse citate. Utilizza la variabi-
le mylist per memorizzare l’elemento lista, mentre listitems per memorizzare
i componenti della lista. Viene poi definita una funzione per ordinare gli
elementi della lista, che viene applicata a ogni elemento di cui è composta.
3.3.3 Funzioni per rimuovere caratteri speciali
Questa funzione che stiamo per presentare è utilizzata per rimuovere il carat-
tere ”$amp;” e sostituirlo con ”$”. E’ utile nell’applicazione perché i caratteri
”$” presenti nel triplestore vengono sostituiti da ”$amp;” dopo aver fatto le
query SPARQL e ottenuti i dati XML.
1 f unc t i on c l ean3 ( id ) {
2 $ ( id ) . each ( func t i on ( ) {
3 var mod = $ ( t h i s ) . t ex t ( ) ;
4 mod = mod . r ep l a c e (/\&amp;/ g , '& ') ;




codice 3.19: Funzione per sostituire dei caratteri
Il codice della funzione è molto semplice, riceve come parametro un selettore
CSS, poi ottiene il testo degli elementi che si ottengono da quel selettore e
avviene la sostituzione del carattere. Questa funzione non è l’unica che si
occupa di sostituire caratteri speciali, ma è un buon esempio per tutta questa
tipologia.
In questo capitolo abbiamo elencato e descritto i principali template RSLT
utilizzati da OCEB. Inoltre sono state presentate alcune funzioni javascript




L’utilizzo dei template RSLT permette di visualizzare dati, in formato RDF,
presenti nel triplestore di OpenCitations. Il progetto OpenCitations raccoglie
dati riferiti a entità bibliografiche provenienti dalla letteratura accademica.
Attraverso un parametro, chiamato ”var”, presente nell’URL della pagina
dell’applicazione, possiamo specificare quale risorsa vogliamo visualizzare.
In questo capitolo andremo a valutare il tempo di caricamento di risorse
diverse, appartenenti a OpenCitations, nelle pagine HTML dell’applicazione
OCEB. I tempi di caricamento della pagina web dipendono fortemente da
quale risorsa si vuole visualizzare. Infatti, alcune risorse possono contenere
molte più informazioni rispetto ad altre. Ad esempio un articolo può non
avere citazioni oppure averne molte e questo condiziona molto il tempo di
caricamento della pagina. Infatti se sono presenti più informazioni significa
che devono essere scaricati più dati dal database di OpenCitations e questo
comporta un inevitabile allungamento dei tempi.
4.1 Valutazione dei tempi di caricamento del-
le pagine HTML
OpenCitations Entities Browser (OCEB) è composto da sei diverse pagine
HTML per gestire i tipi di entità principali presenti in OpenCitations (risorse
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bibliografiche, agenti, ruoli, identificativi, formati e riferimenti bibliografici).
Valuteremo il tempo di caricamento di alcune risorse diverse su ciascuna
pagina di OCEB. In questo modo verrà posta enfasi sulla differente tempistica
di caricamento e analizzeremo da cosa essa dipenda. Considereremo come
tempo di caricamento della pagine HTML il tempo impiegato dall’esecuzione
dei template RSLT. Infatti, le pagine non avranno altre risorse da caricare o
altri processi da eseguire, oltre ai template.
Figura 4.1: Tempi di esecuzione di RSLT
Un’ulteriore semplificazione che possiamo fare è di considerare come tempo
di esecuzione dei template RSLT esclusivamente il tempo di esecuzione delle
query SPARQL dai template. A dimostrazione di questo possiamo vede-
re l’immagine 4.1(presa da [11]), che mostra come i tempi di esecuzione di
RSLT dipendano quasi esclusivamente dai tempi di esecuzione delle query.
Ricapitolando, quindi, considereremo come tempo di caricamento di una ri-
sorsa in una pagina HTML il solo tempo dovuto all’esecuzione delle query
dei template RSLT.
Tutti i test che andremo a presentare sono stati fatti sulla stessa macchina,
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la cui architettura è composta da una CPU i3-3227U, da una memoria RAM
da 4 GB e il computer è dotato del sistema operativo Ubuntu 16. Inoltre,
come browser è stato utilizzato Google Chrome, versione 53. Presentiamo
ora una tabella che riassume i risultati dei test che verranno poi descritti
nelle sezioni successive.
Tipo Risorsa 1 Risorsa 2 Risorsa 3
Riviste 2,70 s 5,10 s 11,25 s
Articoli 2,53 s 3,61 s 4,34 s
Agenti 5,14 s 14,83 s 40,54 s
Ruoli 2,71 s 2,70 s 2,52 s
Identificativi 2,85 s 2,75 s 2,69 s
Formati 2,65 s 2,62 s 1,81 s
Riferimenti bib. 2,95 s 3,27 s 2,73 s
La tabella mostra i tempi di caricamento di alcune risorse sulle pagine di
OCEB. La prima colonna contiene il tipo di risorsa che è stato considerato,
le altre tre colonne contengono i risultati effettuati su diverse risorse del
tipo definito dalla prima colonna. I tempi di alcune risorse dello stesso tipo
variano anche molto, questo perché i test sono stati effettuati considerando
risorse con un carico di informazioni da presentare molto differente.
4.1.1 Valutazione del tempo di caricamento delle ri-
sorse bibliografiche
In questa sezione faremo un confronto fra il tempo di caricamento di alcune
risorse bibliografiche, che saranno presentate sulla pagina di OCEB dedicata
a queste entità, chiamata ”Bibl.html”. Un primo confronto sarà fatto tra
tre diverse risorse di tipo rivista, mentre un secondo verrà fatto tra tre altre
risorse di tipo articolo.
Per il primo confronto consideriamo le risorse di tipo rivista:
https://w3id.org/oc/corpus/br/8 (br/8), https://w3id.org/oc/corpus/br/3 (br/3)
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e https://w3id.org/oc/corpus/br/19 (br/19). OCEB per ognuna di queste ri-
sorse mostra il titolo, gli identificativi, i volumi contenuti al suo interno e gli
articoli che sono presenti direttamente al loro interno, senza essere inclusi in
un volume o in un fascicolo. L’unica differenza che emerge tra le tre è la se-
guente: la rivista br/8 contiene al suo interno un solo articolo, la rivista br/3
ne contiene 4, mentre la rivista br/19 ne contiene ben 13. La pagina ”Bi-
bl.html”, ossia quella di OCEB preposta alle risorse bibliografiche, impiega
2.70 secondi per caricare br/8, 5.10 secondi per caricare br/3 e 11,25 secondi
per caricare br/19. Come si può facilmente notare, i tre tempi sono molto
differenti e aumentano in modo quasi costante all’aumentare degli articoli da
presentare. Possiamo considerare che la pagina HTML impieghi circa 2 se-
condi per caricare tutte parti di una rivista escludendo l’elenco degli articoli e
che per ogni articolo caricato vengano impiegati circa 0,7 secondi. Un artico-
lo per essere inserito nella pagina impiega molto tempo perché devono essere
trovate molte informazioni a suo riguardo e, quindi, devono essere applicati
molti template. Infatti, vengono applicati dei template per trovare tutti gli
autori, per trovare il titolo e sottotitolo, per trovare l’editore e per trovare il
formato. L’applicazione di tanti diversi template comporta cos̀ı ad avere un
tempo di presentazione delle informazioni di un articolo cos̀ı grande.
Ora procediamo con il prossimo confronto tra tre risorse di tipo articolo.
Consideriamo le risorse https://w3id.org/oc/corpus/br/37431 (br/37431),
https://w3id.org/oc/corpus/br/680127 (br/680127) e
https://w3id.org/oc/corpus/br/1 (br/1). Le informazioni mostrate da OCEB
per ognuna di queste risorse sono il titolo, il sottotitolo, gli autori, la rivista
che contiene l’articolo, la lista degli identificativi e la lista dei riferimenti
bibliografici. Le principali differenze tra la visualizzazione delle tre risorse
riguardano il fatto che la risorsa br/37431 contiene solamente 17 riferimenti
bibliografici, la risorsa br/680127 ne contiene 59 e la risorsa br/1 ne contiene
211. Il tempo di caricamento dell’articolo con 17 riferimenti bibliografici è
di 2,53 secondi, dell’articolo con 59 riferimenti è di 3,61 secondi e dell’ar-
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ticolo con 211 riferimenti è di 4,34 secondi. Naturalmente anche in questo
confronto c’è una certa differenza di tempo di caricamento tra le risorse che
contengono quantità di informazioni diverse. Però in questo caso, a differen-
za del confronto precedente, la differenza di tempo non è cos̀ı marcata. Ciò è
dovuto al fatto che tutti i riferimenti necessitano di una sola query per essere
presentati, ovvero viene fatta un’unica query SPARQL che trova tutti i rife-
rimenti bibliografici di un articolo e esiste un template che farà match con
tutti questi risultati e li inserirà nell’elenco dei riferimenti bibliografici. Nel
confronto fatto tra le riviste, invece, per ogni articolo che si doveva inserire
venivano applicati più template e di conseguenza fatte più query.
4.1.2 Valutazione del tempo di caricamento degli agen-
ti
Confrontiamo ora tre risorse diverse di tipo agente. Consideriamo questi tre
autori: https://w3id.org/oc/corpus/ra/516591 (ra/516591),
https://w3id.org/oc/corpus/ra/25709 (ra/25709),
https://w3id.org/oc/corpus/ra/51659 (ra/51659). Ora valutiamo il tempo di
caricamento di queste risorse nella pagina Agent.html di OCEB. Per ognuno
di questi agenti vengono mostrate delle informazioni che indicano il nome e
cognome della persona, gli identificativi a lui collegati e una lista di articoli
di cui lui è autore. Il numero di articoli presenti nell’elenco condizionano
molto il tempo di caricamento di una risorsa di tipo agente, cos̀ı come lo era
per le riviste. L’agente ra/516591 ha scritto 4 articoli, l’agente ra/25709 ha
scritto 10 articoli, mentre l’agente ra/51659 ha scritto 36 articoli. Il tempo di
caricamento di queste risorse è rispettivamente di 5,14 secondi, 14,83 secondi
e 40,54 secondi.
4.1.3 Valutazione del tempo di caricamento dei ruoli
Ora confronteremo tre risorse di tipo ruolo, che sono:
https://w3id.org/oc/corpus/ar/1 (ar/1), https://w3id.org/oc/corpus/ar/2 (ar/2)
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e https://w3id.org/oc/corpus/ar/20 (ar/20). I tempi di caricamento di que-
ste quattro risorse nella pagina Role.html di OCEB sono 2,71 secondi per
ar/1, 2,70 secondi per ar/2 e 2,52 secondi per ar/20. Come si può osservare
il tempo di caricamento di queste risorse è molto simile, le differenze che ci
sono dipendono dalla presentazione dell’articolo a cui è legato il ruolo. In-
fatti, ar/1 e ar/2 si riferiscono allo stesso articolo e il tempo di caricamento
delle due risorse è molto simile,mentre ar/20 si riferisce a un’altra risorsa
bibliografica.
4.1.4 Valutazione del tempo di caricamento degli iden-
tificativi
In questa sezione, consideriamo il tempo di caricamento di tre identificativi
diversi, mediante la pagina HTML di OCEB preposta alla presentazione di
identificativi (Ident.html). Le risorse su cui faremo un confronto sono tre
identificativi della risorsa br/1, che abbiamo visto precedentemente. Essi so-
no: https://w3id.org/oc/corpus/id/1 (id/1), https://w3id.org/oc/corpus/id/3
(id/3), https://w3id.org/oc/corpus/id/6 (id/6). Le visualizzazioni di queste
risorse sono molto simili tra loro e le differenze principali tra queste riguar-
dano il tipo di identificativo che rappresentano. Id/1 è un identificativo di
tipo DOI, id/3 di tipo URL e id/6 di tipo pmid. Il tempo di caricamento di
queste risorse è rispettivamente di 2,85 secondi, 2,75 secondi e 2,69 secondi.
Questo sta a significare che il tempo di caricamento di risorse diverse di tipo
identificativo è abbastanza simile.
4.1.5 Valutazione del tempo di caricamento dei forma-
ti
Considereremo il tempo di caricamento di tre risorse di tipo formato sulla
pagina Format.html, indicata alla presentazione di risorse di tipo formato.
Confronteremo le risorse https://w3id.org/oc/corpus/re/1 (re/1),
https://w3id.org/oc/corpus/re/2 (re/2) e https://w3id.org/oc/corpus/re/3
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(re/3) Il tempo di caricamento di queste risorse è rispettivamente di 2,65
secondi, 2,62 secondi e 1,81 secondi. Anche in questo caso le piccole differenze
di tempo dipendono dalla presentazione della risorsa bibliografica legata al
formato che si sta visualizzando.
4.1.6 Valutazione del tempo di caricamento dei riferi-
menti bibliografici
Infine, in questa sezione andremo a confrontare il tempo di caricamento di
tre risorse di tipo riferimento bibliografico in una pagina HTML di OCEB.
Quelle che andremo a confrontare sono tre riferimenti presenti all’interno
della risorsa br/1 e sono: https://w3id.org/oc/corpus/be/1 (be/1),
https://w3id.org/oc/corpus/be/2 (be/2), https://w3id.org/oc/corpus/be/3
(be/3). I tempi di caricamento nella pagina di OCEB preposta alla visua-
lizzazione di riferimenti (Refer.html) sono di 2,95 secondi per be/1, 3,27 per
be/2 e 2,73 per be/3. In questo caso, le differenze sono minime e sono date dal
numero di informazioni che devono essere presentare della risorsa bibliogra-
fica a cui si riferisce il riferimento. Nella visualizzazione di ognuno di questi
tre riferimenti sono mostrate delle informazioni sulla risorsa che contiene quel
riferimento (avendo preso dei riferimenti bibliografici tutti presenti in br/1
queste non cambiano ), e delle informazioni sulla risorsa a cui si riferisce il
riferimento (queste cambiano da riferimento a riferimento).
In questo capitolo abbiamo valutato il tempo impiegato dall’applicazione
OCEB a visualizzare alcune risorse presenti nel dataset di OpenCitations.
E’ emerso che le entità diverse, di tipo risorsa bibliografica e agente, abbiano
dei tempi di caricamento molto diversi tra loro, dipendenti dal carico di






La raccolta di dati in un qualsiasi database ha tra i tanti scopi quello di
rendere facilmente visualizzabili e presentabili quei dati all’utente. OCEB
permette di visualizzare i metadati bibliografici e citazionali presenti nel tri-
plestore di OpenCitations. Per fare ciò l’applicazione utilizza delle pagine
HTML con all’interno dei template RSLT, che permettono di eseguire del-
le query SPARQL e presentare i risultati ottenuti nella pagina. Di seguito
verranno introdotti alcuni possibili lavori futuri che porteranno a migliorare
OCEB a livello di prestazioni, funzionalità e versatilità.
Nel capitolo 4 abbiamo valutato le prestazioni di OCEB ed è emerso che il
tempo impiegato da una pagina dell’applicazione a caricare le informazioni
legate a una risorsa dipenda fortemente dal numero di dati che devono esse-
re presentati per quella risorsa. Comunque i tempi di esecuzione delle query
SPARQL potrebbero sicuramente essere diminuiti facendo delle query più ef-
ficienti. Soprattutto sarebbe positivo uniformare il tempo di caricamento tra
le diverse risorse, evitando che una risorsa che abbia molti dati da dover ca-
ricare impieghi molto più tempo di un’altra che ne abbia meno. Sicuramente
il divario non potrà essere eliminato del tutto, però potrebbe essere limitato.
Anche per l’esperienza utente dover aspettare dei tempi molto diversi per il
caricamento di due risorse simili può risultare sgradevole.
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Sarebbe comodo utilizzare un’unica pagina HTML per presentare tutte le
diverse entità di OpenCitations. Come abbiamo detto nei capitoli precedenti,
OCEB è composto da sei pagine HTML, ognuna preposta a presentare un
tipo di entità differente di OpenCitations. Questa scelta è stata fatta per
semplificare la presentazione delle diverse risorse e per non inserire troppi
template in un’unica pagina. La riduzione a un’unica pagina permetterebbe
di rendere più elegante questo sistema di visualizzazione ed eviterebbe di
riportare gli stessi template più volte nelle sei diverse pagine. Infatti, molti
template sono stati copiati da una pagina all’altra per poterli utilizzare su
più pagine, ma questo ha comportato un’inevitabile ridondanza di codice tra
tutte le pagine HTML. Un ulteriore vantaggio della riduzione a una pagina
sarebbe quello di poter visualizzare nella stessa pagina tutte le risorse di
OpenCitations, senza dover cercare la pagina preposta al tipo di risorsa che
si vuole visualizzare. Ora, ad esempio, per visualizzare una risorsa di tipo
agente bisogna utilizzare la pagina di OCEB indicata per quel tipo di risorsa.
Infatti, su un’altra pagina la visualizzazione non sarebbe adeguata, perché
ogni pagina contiene dei template specifici per un tipo di risorsa.
Un’estensione possibile sarebbe quella di inserire dei grafi e dei diagrammi
nelle pagine HTML di OCEB. In questo modo si avrebbe una visione più
immediata di alcune informazioni riguardanti una risorsa. Ad esempio, si
potrebbe inserire nelle pagine di OCEB, predisposte alla visualizzazione di
articoli, un grafo che corrisponderebbe alla rete di citazione di un articolo.
Il nodo centrale rappresenterebbe l’articolo principale, mentre gli altri nodi
rappresenterebbero altri articoli che sono citati o che hanno citato il nodo
centrale. Naturalmente gli archi, meglio se orientati, indicherebbero una rela-
zione tra un articolo e un altro. Oppure si potrebbero inserire dei diagrammi
per visualizzare il numero di citazioni nell’arco del tempo di un articolo o
altre statistiche interessanti.
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Sicuramente una possibile modifica in futuro può essere data dall’aumen-
to delle informazioni presentate in una visualizzazione di una risorsa per
mezzo di OCEB. Quando si visualizza una risorsa in una pagina vengono
visualizzate un certo numero di informazioni che la riguardano, direttamente
o indirettamente. Un aumento delle informazioni presentate sarebbe sicura-
mente un vantaggio per l’utente che, avendo a disposizione più dati, potrebbe
aumentare le sue conoscenze a riguardo di quella risorsa. Consideriamo, ad
esempio, una risorsa di tipo volume che contiene al suo interno dei fascicoli
che, a loro volta, contengono degli articoli. La visualizzazione di questa ri-
sorsa presenterà una lista di tutti i fascicoli che essa contiene, mentre non
verranno mostrati gli articoli contenuti nei fascicoli. In questo modo un uten-
te per poter accedere a un articolo dovrà prima fare click su uno dei fascicoli
elencati nella pagina del volume, in modo da aprire la pagina di un fascicolo.
Poi, in quella visualizzazione potrà accedere alla informazioni riguardanti gli
articoli che sono contenuti in quel fascicolo. In questo modo, però, risulta
scomodo per l’utente accedere agli articoli indirettamente passando sempre
per una pagina di un fascicolo. Una possibile soluzione è quella di elencare
nella pagina di una risorsa di tipo volume direttamente tutti gli articoli che
sono contenuti nei fascicoli di quel volume. Una scelta di questo tipo ha un
rovescio della medaglia, ovvero il tempo di caricamento di una pagina che
dovrà presentare più informazioni inevitabilmente aumenterà.
Un’ulteriore estensione possibile è quella di offrire agli utenti una funzione
che permetta di segnalare un’informazione presente in una visualizzazione di
una risorsa che ritiene scorretta o imprecisa. Magari attraverso un modale
l’utente potrebbe segnalare quale è il dato che trova scorretto e il perché.
Dopo la segnalazione si cercherà di capire se l’errore dipenda da OCEB o
è un errore presente nei dati raccolti in OpenCitations e si tenterà, ad ogni
modo, di correggerlo.
OCEB attualmente è stato valutato quantitativamente, ma non qualitativa-
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mente. Una valutazione qualitativa, realizzata intervistando diverse persone
dopo che hanno utilizzato l’applicazione per qualche scopo, potrebbe essere
molto utile. Ad esempio, si potrebbero assegnare come compiti, alle perso-
ne intervistate, quelli di trovare tutti gli articoli di alcuni autori oppure di
visualizzare tutti gli articoli contenuti in una rivista. In questo modo potreb-
bero essere indicati dei limiti e dei difetti che gli utenti hanno riscontrato e
l’applicazione potrebbe essere migliorata seguendo queste indicazioni.
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